IL TEMPO DELLA POESIA

Un arpeggio di nuvole rosate
sospese nell’azzurro
vibra alla brezza di marzo.

Mandorli sono nel loro splendore
e giovani snelli e maturi gravidi di fiori
vestali di attese sogni speranze
salgono verso il cielo
lungo il prato smeraldo
fra geometrie di vigneti.

Salgono in processione
antico rito alla primavera
magica emozione che turba e trasfigura
loro in noi Tutti fioriti beati stupiti
all’attimo d’eterno carpito goduto.

Lontano lontano ma vicino il nulla
la bellezza ormai uccisa trafitta
dall’urlo della terra
i lievi petali innocenti
spezzati straziati dall’esile stelo.

Oltre il Nulla, qui
di fiore in fiore si erge limpido
il tempio della poesia a noi oranti
per una rinata innocenza
nel cuore delle universe genti
all’arpa pura della primavera.
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